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LA QUESTIONE DEI RIFIUTI IN BASILICATA non è più sostenibile. 
Si è passato da un costo per lo smaltimento dei rifiuti di 60euro a tonnellata a 260 con un aggravio 
altissimo per le casse comunali di tutta la regione. 
L’inesistenza di un vero piano integrato dei rifiuti regionale, di alternativa alle discariche e 
l’inadeguata realizzazione della raccolta differenziata, sta portando la regione a un lento ma 
progressivo e inevitabile commissariamento da parte del governo nazionale. 
Governo Nazionale che, certamente, risolverà la questione come in Campania, nascondendo i rifiuti 
sotto “il tappeto” con l’aumento dell’inquinamento ambientale ed arricchendo con denaro pubblico 
le “aziende” che gestiscono nel napoletano e nel casertano il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti. 
E’ inaccettabile che il piano provinciale di Potenza del 2002 non sia stato ancora messo in atto. La 
lentezza, non solo burocratica, di questa politica porta a far esplodere il problema per poi 
apportare misure urgenti.  
Tali misure hanno in pochi anni aumentato la spesa per lo smaltimento quadruplicandola e 
portando i Sindaci di tutti i comuni della Basilicata, loro malgrado, ad aumentare la TARSU.  
L’immobilismo politico regionale e provinciale, negli ultimi dieci anni, ha permesso che si creasse 
anche in Basilicata un pericoloso “cartello” fra le varie aziende locali.  
E’, perlomeno, strano che la stazione di trasferenza di Pallareta sia stata chiusa nonostante i 
controlli attenti dell’A.C.T.A. del Comune di Potenza e nessuno ha ancora visto dei dati dell’ARPAB 
sui controlli alle stazioni di trasferenza gestite dai privati. 
E’ strano che la Regione non finanzi i progetti che l’A.C.T.A. di Potenza o i Comprensori richiedono 
per gestire sotto la supervisione del Pubblico, i trasporti, lo smaltimento e la raccolta differenziata.    
La Terza Commissione regionale e l’Assessore Mancusi devono dare una risposta urgente al 
problema. 
La Regione Basilicata deve dimostrare con i fatti, che dietro il business dei rifiuti, non si nasconde 
un patto non scritto tra politica e gestori del rifiuto alle spalle dei cittadini. 
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